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Post Verità 
LA SVOLTAnfilosofo Peter Sloterdijk confessa il suo grande errore: aver passato gran parte della sua vita convinto 
che bisognasse essere onesti. Da Agqstino a Machiavelli, i primi teoria della menzogna sono dilettanti al nostro confronto 
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l mio errore più lungo, aUa fi
ne,l'ho smascherato. Ho do
vuto compiere quarant'anni 
prima che, finalmente, misi a
prissèro gli occhi. Fin dall' in
fanzia ho vissuto ilei pregiu
dizio che si dovesse dire la ve· 
rità in ogni drcostanza. Solo 
Ja sincerità, cosi mi davano 8 

intendere, rende possibile la 
vita buona. La verità rende li· 
beri, dicevano alcuni, la verità 
rende felici, ribattevano altri. 
Ho seguito ìI loro consiglio. 
La mia vi ta scorreva sui binari 
di un ' ordinaria infelicità. 
Nessuno mi aveva spiegato 
che un uomo buono non può 
uscire dalla condizione della 
medietà. lo mi misi sulla stra· 
da delle grigie maggioranze 
che non possono farsi illusio
ni e a tutto acconsentono. Poi 
arrivò la svolta grazie alla 
quale l.m.ia vita ebbe un nuO· 
voinizio. 

IN UN FATALE fine settimana 
mi djvennechiara la verità sul
la verità. Una buona giornata 
comincia con una potente bUr 
gia. Mentre cammino barcol
lando in bagno scorgo nello 
specchio la parvenza di una 
pallida maSsa che diffonde 
malessere. Il mio Sé notturno 
si insinua diotuovo dietro di me 
evuole prendersi la metà della 
mia vita. Da anni mi molesta 
con la pretesa di parlare con 
me çli quelli che a suo parere 
sarebbero i miei problemi. Ma 
ionon tratto più con j fantasmi. 
Chi sono io, d'ora in poi sono io 
stesso a deciderlo. Prendo 
l'appositospruzzatoredall''';'
madietto e mi avvo lgo in 
un'aura di buona volontà; mi 
applico un filtro soft focus agli 
occhi e mi ripeto la mia affer
mazione:''Èunafortunacheio . 
sia come sono". 

Ora sono pronto a incontra
re il mio sosia. Sorridoallamia 
immagine nello specchio co
me se quel tipo mi fosse uma
namente vicino. Ho dimenti
cato le mille ragioni che avrei 
per sputargli in faccia, e già da 
parecchio tempo ho deciso 
che questo tipo mi va intima
mente a genio. Ral'amente ho 
incontrato una persona cosI 
interessante, senza esagera~ 
zione. Non si chiama forse 
pensare positivo la regola fon
damentale della nuova etica? 

Le bugie non esistono più, solo 
rapporti conflittuali con i dati 
L'autocritica è la bevanda 
mattutina del perdente -
quanto a me, io ora assumovi~ 
tamine immateriali. n vincito
re che è in me comincia asma· 
nettare, controllo gli appunta
menti . Con voce sonora mi di · 
co che mi posso fidare cieca
mente dimestesso.Esco di ca· 
sa come la granata esce di can· 
na - vivere baIisticamente è il 
precetto del momento. Un 
proiettilesmartallaricercadel 
suo target - da quando penso 
in modo nuovo, ìo vivo anche 
la felicità dell'aggressore. 

DA QUANDO ho cominciato 
con questo gioco propiziato
rio, ripenso ai miei anni inge
nui con la freddezza dell'e· 
sperto. Da Agostino mi era ri· 
masto impresso il principio 
che le bugie sono riprovevoli 
in ogni circostanza. Da Imma
nuel Kant avevo appreso che 
un diritto di'mentire per amo· 
redell'umanitàesistesolopre
suntivamente e ch e la legge 
morale dentro di me mi richie-

de in ogni circostanza di rive
lare tuttala verità senza giri di 
parole. Come la maggior parte 
delle vittime della tradizione ' 
ero addestrato a vivere come 
su un banco dei testimoni per· 
manente, impegnato sotto 
giuramento a dire la verità é 
nient'altro che la verità. 

Inrea.ltà, non sarebbero del 
tutto mancati, già dall'Anti· 
chità, garanti e controautorità 
per la ricusazione degli impet
titi sacerdoti della verità. Non 
è forse Vera che, nella sua Ars 
amatoria, Ovidio aveva consi
gliato a.lle donne sagaci decise 
a conservarsi l'amato di ingan
nare l'uomo con tu.tti i segni 
del piacere anche se al mo
mento non ne provavano alcu
no? Anche Aristotele aveva 
presentato casi in cui poteva 
esserepreferibi.1ementireadi· 
re la verità - per esempio in ca
sodimalattia,quandoèimpor
tante rasserenare l'animo del 
sofferente; oppure in guerra, 
quando si tratta di salvare la 
patriacon nobili inganni. I Ge-
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suiti hanno altamente lodato e 
ulteriormente sviluppato l'ar
te del dire bugie, mentre, da 
parte sua, il loro nemico giu
rato Lutero aveva dichiarato 
ammissibile qua.lsiasi cosa po
tesse recar danno al Papa, 
l'Anticristo, non esclusi i peg· 
giori raggiri. Ma ch. cosa con
ta tutto questo a fronte della 
sublime brutalità con la quale 
il nostro predecessore Ma
cruavelli, ne1 suo Principe, in
segnò per la prima volta l'uso 
tecnico compiuto della verità e 
della menzogna? Noi, principi 
postmoderni della menzogna, 
davanti ai nostri monitor ri
cordiamo con orgoglio questi 
audaci pionieri. Da allora, la 
parolamenzognarisultasupe. 
ratain modo sostanziale. I nve
ce che di bugie dovremmo ora 
parlare di ipotesi autoconfer· 
mative. 

Mentire non è che un'erro ~ 
neadenottùnazioneveteroeu
ropea per fare esperienza con 
enunciati controfattuali -
un'arte che impariamo, del re-

sto, più dai profeti che dai fio 
losofi. Un mentitore è solo un 
profeta che ha avuto sfortuna, 
presumibilmellte a causa di un 
rapporto poco professionale 
conglistockdidatidisponibili. 
Un uomo che non dice lasem
plice verità - ora lo so - non è 
un bugiardo, come ritengono 
gli irriducibili della dimensio
ne piattaj piuttosto, qualcuno 
che accende un credito nel 
non-ancora~reale. 

LA MENZOGNA mi aiuta a ri
partire làdove la verità del vec
chio tipo mi lascerebbe sul po
sto. I n un universo performa~ 
tivo tutto sta nel coordinare le 
menzogne in un grande pro· 
getto - la visione è tutto. Ho il 
presentimento di qualcosa di 
grande: la trasfigurazione èvi· 
cina. Mentire in modo siste
matico, ecco l'ultimo glamour 
della mia vita. Talvolta già ri
splendo come un faro alogeno. 
Presto diventerò un'opera 
d'arte totale. 

n.CHJERICOVAGANTE Lo scontro tra Santa Sede e Ordine di Malta ha fatto esplodere la contestazione della destra a Bergoglio 

» fABRIZIO O'ESPOSITO 

...... -: razie anc.he alPinvenzione del web, 
_. cOlltu tto quel che ne consegue fino ai 

...... __ ~ fatidici sodal network,nonsieramai 
visto in alcullÌ ambienti cattolici un pubbli· 
co sentimento di odio cosÌ diffuso contro il 
Romano Pontefice. 

PapaBergoglio è ormai al centro di un in· 
solito fenomeno: costante punto di riferi
mento politico per la smarrita s inistra (l'ha 
ricordato anche D'Alema sabato scorso) e al 
tempo stesso bersaglio prediletto della de
stra clericale che si richiama alla Tradizione 
e alla dottrina. Ma, appunto, è quest'uitimo 
n::ttn la vera novità. Recentemente, a seate-

Chiesa, la rivolta dei tradizionaIisti 
che rievoca il papa-asino di Lutero 
quattro cardinall dei cinque "dubia" sulle a
perture ai divorziati e lo scontro tra Santa 
Sede e Ordine di Malta, che ha portato alle 
clamorose dimissioni del Gran Maestro dei 
famosi Cavalieri, l'inglese Festing. 

PROPRIO sulla vicenda "maltese"la fazione 
antibergogliana ha sperato sino all'ultimo in 
un atto ufficiale di contestazione a France~ 
sco. al punto che sul Corriere della Sera è in-
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rita profondamente l'idea 
che i tradizionalisti passino 
nell' immaginario colJettivo 
come una categoria che si 
permette di criticare il papa". 
In ogni caso, l'assalto interno 
a Francesco prosegue mas
siccio: bastagi rare sui tan tisi M 

ti tradizionalisti per trovare critiche e vi· 
gnette contro il pontefice, definito addirit· 
..... _ .. ............ ') .... A"t-o:) t'\"'I"r~Ip." Ppr trovare un 

se risalire ana Riforma di Lutero, quando di · 
lagò la dissacrazione anti.cattolica con la fi
gura del papa·asino (papstesel). Il tema "a
sillino" in funzione antipapale è uno dei ca
pitoli dell'ultimo volume dello storico Ago· 

stino Para vicini Bagliani,I1 
bestiario del papa (Einaudi, 
380 pagine, f. 32), dedicato 
al colorato mondo animale 
che da sempre caratterizza 
il Trono di Pietro. E l'as ino 
ha un significato ambiva
lente. Significa umiltà, se 
richiama l' ingresso di Gesù 

a Ge.rusale=e (Celestino V è statO l'unico 
pontefice a cavalcare un asino in questo sen
so). oppure derisione e scherno . 


